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ECONOMIA&LAVORO 
Clima disteso in Irlanda al vertice 
tra i ministri finanziari della Cee 
Più vicina Eurofed, ma non finanziera 
i deficit pubblici fuori controllo 

Il governatore della Bundesbank conferma 
l'orientamento di Bonn per un «cambio 
dimezzato tra i due marchi. Gli inglesi 
fanno capire che si stanno ammorbidendo 

Vicina Fora X per la banca europea 
Bonn: sì al cambio 1 a 2, e i tassi restano fermi 
Va. Banca centrale europea sarà indipendente e non 
finanziera t deficit pubblici abnormi Per chi continua 
eoa la finanza allegra ci saranno sanzioni, ma un ac
cordo non c'è In Irlanda i ministri finanziari della Cee 
preparano la conferenza intergovernativa di dicembre 

, (frenano sullTàcu) Gli inglesi fanno capire che Tana 
a Londra cambia Poehl non aumenteremo i tassi E 
Bonn conferma: si al cambio 1 a 2 per il marco. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SAUMBINI 

tm CALWAY Jacques Oelors 
, sorride in attesa c h e si spenga

no i rilletton Tra ti rapporto 
c h e lui stesso scrisse e c h e sta 

v alla base dell unione econo
mica e monetaria dell'Europa 
prossima ventura e q u e l l o c h e 
si sia discutendo oggi e è pa-

, recchia distanza Malt i , nono
stante l'atmosfera di soddisfa
z ione c h e si respira al castello 
di Ashlord Irlanda occidenta
le, resta abbastanza scettico. 
•È quanto ci si poteva aspetta
re nella situazione in cui ci tro
viamo». La situazione di cui 
parla Oelors £ nota I accelera-

i zione tedesca sul marco unico 
e la volontà di Bonn di plasma
re le future istituzioni moneta
rie s econdo il modello Blinde-

• sbankè una medicina c h e può 
• risultare amara a molli E non 

a c a s o nonostante H riawtcma-
I mento recente tra Mitterrand e 

Kohl. i francesi, insieme con gli 
inglesi, restano preoccupatissi-
mi per la-probabile perdita di 

, autonomia nelle scelte di poli
tica economica t una discus
sione complicata perche oltre 
alla •riunione di struttura e non 
di congiuntura*, c o m e la chia
ma il governatore di Bankltalia 
Ciampi, se ne svolge un altra 
quasi parallela Che nguarda il 
futuro del marco Cosi, appena 
finito di discutere della Banca 
europea si e parlato del rap
porto Bundesbank sul marco 
nel quale si prefigura un cam-
feio I a 2 salvo un cambio alla 
pari per duemila marchi ri
sparmiati dar tedeschi onenta-
II Come dire che un salanato 
di Berlino c h e guadagna oggi 
cento rispetto ad un salanato 
di Francofone c h e guadagna 
200, d ora in avanti in teoria 
'goattagnerà SO D iwero si fer
merà cosi I esodo? Intanto il 
presidente della Bundesbank 
Karl Pochi rassicura «Conside
ro i nostri tassi di interesse al 
mass imo storico Abbiamo il 
3 * dell inflazione il 6% di ren
d i t e reali e il 9% di tasso di 

sconto pcrnoièsullictcntc» 
Dopo mesi di gelo nei rap

porti multilaterali europei, i mi
nistri linanzian si s o n o rivisti 
per trovare una specie di terza 
strada oltre le d u e c h e hanno 
avuto fortuna negli ultimi tem
pi la politica del fallo compiu
to nel c a s o tedesco, l'europei
s m o monetarista nel c a s o in
glese L'Europa dunque avrà 
una banca centrale, non ci sa
ranno sconti per chi vorrà con
tinuare con la finanza allegra e 
il modello scelto somiglierà 
molto da vicino alla Bunde
sbank. 

Sui principi base c'è accor
d o Cosi li spiega il ministro del 
Tesoro Carli la Banca centrale 
non potrà finanziare i deficit ri
tenuti eccessivi, E tale giudizio 
non terra conto - c o m e vor
rebbero'i tedeschi - ' d i auto
matismi quale il rapporto con 
gli investimenti finanziari o il ri
sparmio Va dato un giudizio 
di qualità, c a s o per c a s o In 
quale sede non si sa «Certo 
non saranno finanziati i deficit 
La Banca centrale potrà com
prare o vendere titoli sul mer
cato solo per regolare la liqui
dità del sistema Non potrà 
creare moneta» Altro punto 
fermo ciascuno Stato manter
rà la piena responsabilità nella 
politica di bilancio La Banca 
centrale (Eurofed) avrà pure 
la responsabilità della politica 
monetana esterna (delle mo
nete europee o dell Ecu rispet
to alle monete dei paesi extra-
comunitari) I francesi, che in
sieme con gli inglesi avevano 
reagito negativamente al vin
c o l o tra politica monetaria e 
politica di bilancio richiesto 
espressamente da Bonn quale 
condizione per far scattarti in
tero processo di unificazione, 
si sono dimostrali adesso pos
sibilisti Tanto 6 vero c h e lo 
stesso Bérégovoy ministro del
le Finanze, ha detto c h e la 
Banca di Francia è disposta ad 
avvicinarsi al modello Bankita-

lia per ciò c h e concerne I indi
pendenza dal governo 

Tutti soddisfatti Ciampi ap
plaude perché si è usciti dall e-
quivoco sull'inflazione («si 
parla di convergenza tra le 
economie verso il tasso di In-
flazionepiù basso e non verso 
il tasso di inflazione medio dei 
paesi comunitari») Alla Bun
desbank sono contenti perché 
il modello di Banca centrale 
europea nealea quello tedesco 
e la tirata di orecchi propinata 
d a Pochi ali apertura della riu
nione è servita Poehl aveva 
detto c h e Eurofed «dovrà agire 
contro qualsiasi rilassamento» 
dei governi nel confronti delle 
politiche di bilancio Sulla stes
sa linea il ministro delle Finan
ze Waigel I autodisciplina del 
mercato non è sufficiente, nel 
trattato va scritto chiaro e ton
d o c h e non sono ammessi de
ficit eccessivi (per noi va fissa
to un letto preciso, altrimenti 
non avremo vincoli che diano 
garanzie sufficienti, precisa un 
alto funzionario delle finanze 
tedesche) Poco o nulla sulle 
sanzioni c h e pure era un capi

tolo forte del comitato mone
tano Cee visto che parlava ad
dirittura di sospensione o 
esclusione di uno Stato mem
bro dalla partecipazione al 
processo di integrazione o il 
blocco del finanziamenti co
munitari In caso di mancato n-
spetto delle condizioni comu
nitarie Su questo lo scontro è 
aspro La fot vero -e proprio 
guaridnao della moneta so
prattutto quando la moneta 
leader nel «serpentone» è il 
marco, non ha alcuna inten
zione di finanziare i deficit al
trui, neppure di importare in
flazione Ciampi e Carli sono 
d accordo per quanto riguarda 
I Italia Cinno Pomicino e An-
drcotti forse un po' meno, dal 
momento che l'Italia si presen
ta in Irlanda c o m e a Bruxelles 
con I conti in rosso porpora e 
perdi più quasi truccati 

La novità riguarda gli inglesi 
A Londra I aria sta cambiando 
II cancelliere dello scacchiere 
Mayor ha tenuto a dirlo a chia
re lettere. •Parteciperemo c o 
struttivamente alla conferenza 
intergovernativa», ha nbad'to 

più volle E si mormora c h e la 
sterlina entrerà m lo Sme nel 
corso del 1991 flelors resta 
scettico Ingoia il latot c h e la 
conferenza Intergovernativa 
non sarà anticipato e dice- •Im
portante è prepararla bene e 
su questo c'è consenso» Ve
dremo, aggiunge Non gli è si
curamente piaciuto il ministro 
tedesco Waigel quando ha ha 
frenato sull'Eoi (s iamo aperti, 
ma dubito c h e pò da essere in
trodotto all'inzio (.ella terza fa
se, c ioè oltre il 19512) e quando 
ha affogato la conferenza in
tergovernativa ( d i e dovrà di
scutere del nuove trattato c h e 
legherà I Dodici) in un rove
scio di acqua gel sta non sia
m o ancora pronti « non lo sa
remo cosi presto Nel docu
mento finale fimuro dalla pre
sidenza (Irlandesi!) del mee
ting, si parla di un une moneta
na quale «obiettivo finale» La 
forma è salva Ai tedeschi l'u
nione monetana continua a 
piacere meno di quanto di
chiarino. A menr c h e non si 
faccia a immagne e somi
glianza del marco 

Otto Poehl Guido Carli 

Rfg, forse in «tilt» il mercato del lavoro 

Coi tedéschi dell'Est 
la disoccupazione? Theo Waigel John Major 

RAULWITTKNBKRO 

• i ROMA Oltre alla questio
ne monetaria, il segreto assillo 
di Kohl per il dopo-muro è In
dubbiamente il mercato del la
voro Le proiezioni dei suoi 
specialisti danno una disoccu
pazione stabi'e sul due milioni 
di unità attorno al 7 * fino al 
Duemila Ma che cosa decadrà 
c o n I abbattimento delle fron
tiere economiche a Est7 Le pn-
me previsioni forse troppo ot
timistiche prima delle elezioni 
cercano di tranquillizzare I e-
conomla e in crescila» leggere
m o gli arrivi dicono Ma con 
sempre maggiore incertezza 
In realtà un enorme punto in
terrogativo domina sulla scena 
del mercato del lavoro da oggi 
al prossimo futuro con ipotesi 
catastrofiche che si fanno stra

da con la medesima credibilità 
di quelle più ottimistiche, le 
quali tutto sommato si basano 
su un unico presupposto c h e 
nella e x Prussia le riforme pro
cedano rapidamente ni modo 
c h e la gente non abbia più 
motivo di trasfenrsi a Dussel
dorf o a Stoccarda 

U n o stato di incertezza sulle 
prospettive dunque emerso 
abbastanza chiaramente l'al
tro giorno nella conferenza 
c h e ha tenuto a Roma (pnma 
di fameuna.8imile a Bolzano). 
invitato dalla Fondazione Ade-
nauer, Heinrich Franke Una 
fonte attendibile, trattandosi 
del presidente dell Istituto fe
derale del lavoro, l ente pub
blico a gestione tnpartila (gc -
verno-sindacati-imprenditon) 

c h e amministra k> politiche del 
lavoro ad esempio, eroga le 
indennità di disoccupazione 
Per il '90 dice Frante, gli istitu
ti di ricerca previ; tono un au
mento del Pil sul 3%, con la 
creazione di 320 400mila posti 
di lavoro (nell'i)) s o n o stati 
350mila, con un < alo della di
soccupazione frenato dai flussi 
dall'Est), che dovrebbero as
sorbire i nuovi arrivi Senon-
ché, dice Franke quelle previ
sioni ne valutavano una cresci
ta di 60mila uniti per il 1990 e 
a fine febbraio ne erano giunti 
già oltre lOOmiU E adesso 
ogni otto disocci inati uno è te
desco d'oltre frontiera «ubcr-
seiler» se viene dalla Ddr, «aus-
sciler» se viene dagli altri paesi 
dell Est 

Ma non è detto :he nei pros
simi mesi sarà sempre cosi Po

trebbero cominciate a miglio
rare le condizioni economi
c h e convincendo i piti a non 
sfidare la prospettiva della di
soccupazione a Ovest Già 
adesso parecchi vengono «in 
visita», osserva Franke si pre
sentano ai nostri ulfici e chie
dono se e è possibili! Ji di lavo
rare L importante i i omun-
que che si tratti di spostamenti 
relativamente limitili «Il no
stro mercato del la/oro non 
potrebbe reggere a migrazioni 
di popoli» Comuni ine Bonn é 
consapevole c h e in Rdt il cam
biamento economico, con la 
chiusura delle azlc nd<> ineffi
cienti, provocherà i ria notevo
le disoccupazione tra gli 8,6 
milioni di occupati atuali A 
cui va aggiunto il milione di 
persone dell'appariinik stata
le e politico molt dovranno 

trovarsi un altro lavoro 
Ed e c c o I identikit dell'-u-

berseiler» che varca il conline 
giovane, maschio, con un di
screto livello professionale 
Trova posto nel terziario, ma 
nel campo commerciale e pra
ticamente analfabeta Anzi e è 
un generale divano tra la quali
ficazione reale e quella richie
sta dal mercato Per questo 11-
stituto federale del lavoro orga
nizza appositi corsi di forma
zione insomma, per quasi tutti 
occorre una sena riconversio
ne professionale 

Intanto la Rdt comincia ad 
organizzarsi per governare il 
mercato del lavoro- ha messo 
in piedi un istituto simile a 
quello federale, una sorta di 
ufficio di collocamento e he già 
si prepara a erogare su<£idi di 
disoccupazione 

Drastico blocco finanziario per stroncare l'inflazione. Intanto il Messico entra nell'area nordamericana 

Brasile, l'economia è in stato di guerra 
Negozi, fabbriche e banche chiuse con la quasi 
scomparsa del denaro in attesa del cambio dei Cru-
zados cott-^C^i^iroK Co$\ è iniziata l'applicazto-
ne dei 22 decreti con cui il nuovo presidente del 
Brasile Fernando Collor de Mello cerca di stronca
re l'inflazione dell'80% al mese «in un solo colpo» 
Aperta la trattativa per far entrare il Messico in una 
zona, di libero scambio con Usa e Canada 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La «collonzzazio-
ne» dell'economia brasiliana 
ha anche dei cntici di parte 
moderala il licenziamento di 

'80mila impiega') pubblici 
sembra ad alcuni troppo po
co te privatizzazioni di beni 
pubblici previste nella pnma 
fase una inezia visto che non 
vengono ancora vendute la 
compagnia dei petroli o la so
cietà di produzioni aeronauti
che 

Eppure, già al pnmo impat
to il blocco dei conti bancari 
ha già creato altri milioni di di
soccupali L industria auto
mobilistica ha cessato la pro
duzione per I intemo e solo la 

Fiat mantiene per ora i ntmi di 
produzione mentre Cenerai 
Motors ha mandato a casa 
180% dei 1 Smila lavoratori fi
no al 15 aprile Autolatina 
(Wolksvagen e Ford) ha 
chiuso per una settimana in 
attesa di sviluppi Si vendono 
auto di seconda mano col 
60% di nbasso ma il denaro è 
letteralmente scomparso 

I conti a vista, per circa 
90mila miliardi di lire sono 
stati congelati per 18 mesi Sui 
depositi a risparmio è stato 
posto fuon circolazione le-
qurvalente di un milione e 
250mila lire Passata la setti
mana di chiusura delle ban

che sia il cambio da cruzados 
a cruzeiros sia il ritiro dai con
ti è regolato Queste misure 
sarebbero insopportabili in un 
paese come I Italia o gli Stati 
Uniti ma in Brasile soltanto il 
101 della popolazione pos
siede denaro Fra i ricchi inol
tre I inflazione ha creato I a-
bitudine a non tenere depositi 
liquidi in valuta nazionale 
L esportazione dei capitali 
I imboscamento delle rendite 
la corruzione proteggono la 
ricchezza della minoranza 

È per questo che il piano di 
Fernando Collor de Mello vie
ne definito «populista» é avvi
cinato a quello di Menern, in 
Argentina e di altri capi di 
Stato latino americani Con
tiene misure da stato di guerra 
(a metà marzo prima del giu
ramento del presidente, 1 in
flazione era al record mensile 
dell 84%) ma non può inci
dere sulle strutture economi 
che che generano il caso eco 
nomico poiché ollretutto si 
propone una ancora pi j larga 
liberalizzazione della frontie
ra estema ciò che serve agli 

investitori produttivi ma anco
ra di più e meglio alla specu
lazione ed alla frode 

Licenziati 80mila dipen
denti pubblici resta I impro
duttività degli «altri» sei milio
ni Alla fine della «guerra al-
I inflazione» Collor de Mello 
pensa di ridurre il disavanzo 
del bilancio statale di circa 
45mila miliardi di lire portan
dolo dall 8% al 2% del prodot
to interno Ma perché un pae
se còme I Italia può finanziare 
un disavanzo superiore ali 8* 
del prodotto interno e il Brasi
le no7 Perché 11 Tesoro italia
no trova tutto ti credito interno 
ed estero che vuole Perché si 
fa credito al Tesoro italiano e 
non a quello brasiliano a pa
rità di indebitamento7 Alla fi
ne delle varie motivazioni 
una appare decisiva in Italia 
ci sono dei contribuenti che 
pagano puntualmente cento
mila miliardi di interessi 
(esattamente il gettilo dell Ir-
pel) 

Il Brasile come la maggior 
parte dei paesi In via di svilup
po non ha un sistema fiscale 

perché i possessori del capita
le interni ed este ri non lo tolle
rano I lavoratori dipendenti 
sono una class» ancora poco 
numerosa per potersi sostitui
re nel ruolo di < cntribuenti II 
salario è un rapporto partico
lare in aprile si pagherà il 351 
di salano in meno rispetto a 
marzo per il solo gioco della 
scala mobile ridotta al 50% 

I crediton estei in morato
ria da sei mesi, espellano pa
zientemente la promessa di 
Collorde Mello di fare del Bra
sile «un debito! e modello» il 
Messico con gli stessi 100 mi
liardi di dollari ji debito este
ro intanto cammina veloce 
sulla strada opposta Un ac
cordo con le banche degli 
Stati Uniti, cui si .accodano gli 
altri paesi gli ap re la strada al
la emissione di 41 miliardi di 
dollari di obblijj moni a inte
resse zero ma con capitale 
reale da nmborwre garantito 
Risparmerà 4 miliardi di inte
ressi all'anno ma dovrà rim
borsare tutto, in denta anni, in 
termini di valui.» estera Altn 
34 miliardi di t le li di debito. 

emessi per consotulan I debi
ti pregressi, avranno interesse 
moderato ma variabile 

Insomma, il Messici pago 
ed presidente Carleis Salinas 
de Gortan fa fuggite la notizia 
di una possibile 'Ti» ita del 
paese in una comunità eco
nomica denominala North 
amencan (ree ti adi- area 
(Nafta) comprendente Stati 
Uniti e Canada (gì ! in regime 
di libero scambio) La trattati
va non è ufficiale ed h. i lo sco
po di pavimentar! • la strada 
agli accordi che de Gortan in
tende firmare a giù.ino duran
te una sua visita i\ Washing
ton 

Gli Stati Uniti giuntano al 
Messico con i suoi '30 milioni 
di abitanti assetati ili migliora
mento economico <*ome una 
terra promessa ali e pansio-
ne Solo i loro capii ili 'd i loro 
metodi però, potribbi-ro rea
lizzare la promessa Oggi la 
guardia di frontiera arresta 
I immigrato clandestino mes
sicano e il doganiere i espinge 
gli avocados messemi bol
landoli come «inusuali» La 

pace economica fra due aree 
a cosi grande dislivello di svi
luppo è una attrazione, un 
modo di aggirare lo svantag
gio di essere in prevalenza 
esportaton di materie pnme, 
la disgrazia di tutu i paesi in 
via di sviluppo 

Le false promesse di un de
cennio addietro - il petrolio a 
100 dollari il banle la rantà 
dei metalli e del legname, la 
fame di tutto in un mondo in 
rapida crescita demografica -
hanno tradito I Africa e I Ame-
rica latina La produzione di 
alcool dalla canna da zucche
ro quale carburante imbaraz
za oggi il Brasile con l'attuale 
prezzo del petrolio Le monta
gne di minerali del Minas Ge-
rais sono per il prossimo seco
lo e'successlvl II legno si può 
produrre ovunque ma soprat
tutto dove ci sono capitali e 
tecnologia Oggi Collor de 
Mello chiude I ente per il caf
fè, aprendo la strada al ridi
mensionamento di questa 
grande coltura nazionale (co
si come gli alncam ndimen-
sionano il cacao) Ma la di-

Enimont: 
per Varasi 
non c'è bisogno 
di mediatori 

Auioconvocati: 
piattaforma 
alternativa 
per la sanità 

• Lo avevo già detto nel corso dell assemblea, per la vicenda 
Eminont non e e bisogno di nessun mediatore» L imprendi
tore milaneseGianii Varasi (nella foto) avvicinato dai gior-
r e li >ti a margine d«»l convegno della Confindustna a P< rma, 
r a < osi commentato gli ultimi sviluppi della loint-vcntu-e tra 
Eni e Montedison Varasi ha quindi aggiunto che da parte di 
(«Udini «non e è mai stato un disegno onginano per fc r en
trari» azionisti amici nella società e conquistarne cosi il con-
t-cil o» Per quanto riguarda il suo ingresso in Emmont Varasi 
ria letto di «aver interpellato a suo tempo il presidente Lo-
ren.io Necci se la società era disponibile a cedere dei titoli 
l a i sposta fu c h e erano già stati incaricati del collocar! ento 
e leu ni istituti di credito, e quindi per rilevare quote della so-
c leti ci rivolgemmo alla Borsa» Nessun «disegno preordina-
t > quindi - secondo Varasi - ma «semplicemente il ni orso 
11 mercato da parti» nostra e di altn investigaton» Commen-
t in* lo mime la vicenda giudiziana che nguarda Emmont 
I imprenditore ha sostenuto che «tutte le carte in nostro pos
sesso sono in perfetta regola» 

Una contropiattaform.i per 
la sanità Gli scontcnt del-
I operato di Cgil Cisl e Uil 
nelle Usi del Centro nord 
(più di trecento) si sono nu-
niti len a Firenze, nel aula 
magna del Cto a Ca eggi, 

mmmmm^^m^^mm^mm^^ per proporre le loro richieste 
per la sanità il coordina

rne! to degli operatori della sanità è contro la privatizzazio
ne della sanità £ stato anche sottoscritto un documcr to in 
cui si cntica il corrportamento di Cgil, Cisl e Uil e si chiede 
che la piattaforma di rivendicazioni per il prossimo triennio 
sia stilata sulle Indicazioni della base L assemblea si è con-
clui-a nel pomeriggio di len e si è data appuntamento di 
[ILCVO a Firenze, per i primi giorni di matjgio La contre piat-
l i lcrma prevede la richiesta di mezzo milione di aumento in 
busta paga per tutti i dipendenti un aumento delle indonni
t i legate al disagio sui luoghi di lavoro I istituzione della 14* 
meiosiI ita, il npns tno degli scatti di anzianità I aggiorna
mento obbligatorio dell orano di lavoro ed il nfmto della 
nueva figura professionale dell aiuto infermiere 

L associazione anestesisti 
nanimaton ospedalieri ita
liani (Aaroi) ritiene che non 
si possa sottoscrivere 1 ipote
si d accordo formulata nelle 
trattative per il nnnovo del 
contratto di lavoro dei medi-
ci dippndenti LAaro mi
naccia di bloccare nei pros

simi giorni le sale operatone e 1 assistenza a tutte le pi esta-
; ioni radiologiche «Ancora una volta - affe-ma in una nota 
-- si intende retribuire il lavoro straordinario a metà prezzo n-
spetto a quello ordinano istituzionalizzando cosi il Livoro 
nero, nel quale si vuole includere anche il servizio di guar
dia In questo m e c o - aggiunge il comunicato - sarebbero 
•travolti tutti i precedenti contratti di lavoro, a partire dal 

STO» L'Aaroi nleva inoltre c h e «si vuole annullare il ncono-
•c incnto del rischio da gas e vapori anestetici e da radiazio
ni ionizzanti» e «si riserva la decisione di segnalare ali aulon-
là giudiziaria le condizioni di grave carenza ecologica in cui 
!» trovano te sale o aeratone». L'associazione contesta infine 
la regolamentazione del'o sciopero «cosi c o m e configurata 
nel) ulti aa proposta delia-parte pubblica ali articolo 4 delta 
Ixs7za contrattuale 

Anestesisti 
ospedalieri 
preannundano 
agitazioni 

L'Argentina 
«chiede 
di riattivare 
il prestito Fmi 

Il ministro argentino dell E-
conomia. Antonio Gon/ales, 
e partito alla volta dcgl Siati 
Uniti dove avrà una sene di 
colloqui con i funzionari del 
Fondo monetano intema
zionale (Fmi) allo scopo di 

— m ^ ^ ^ ^ m ^ ^ m ^ ^ m ^ ^ ottenere la npresa del paga
mento dell ultimo prestito 

concesso dal fondo al paese latino-americano II Fmi nello 
.'«corso settembre Ila concesso ali Argentina un prestro da 
1 ,!> miliardi di dollan, di cui è stata erogata però solo 1a pri
ma rata pan a 240 milioni di dollan I successivi pagamenti 
••ona stati sospesi dopo c h e il governo di Buenos Aires si é 
mostrato inademp ente con gli impegni assunti nei con ronti 
del Fmi Gonzalescercherà adesso di convincere l'unziona-
n ili I fondo monetano ad erogare 1480 milioni di dollan c h e 
nsu tano, a questo momento bloccati II Fmi ha sospeso I c-
lo^uzione del prestito in seguilo alla grave crisi economica 
i he ha colpito 1 Argentina L inflazione che secondo le sti
mi» governative doveva scendere al 2% per la fine del 1989, 
<> salita invece al 40% nel dicembre scorso al 79% in gennaio 
<» al €2% in (ebbra1 > Contemporaneamente il tasso di cam
bio dell'austra) ce rtro il dollaro statunitense previsto a quo
ta 655 austral per I dollaro, é crollato a quota 6 300 a I in 
lebbra io pnma di recuperare parzialmente terreno, ma si 
c o l l x a attualmente a quota 4 700 a 1 ben distante dal' o-
biettrvo del governo argentino 

FRANCO BRIZZO 

Kffi.: 

Un i strada di Rio de Janeiro 

versi Ut azione, lo svi uppo in
dustri ile appartiene ancora 
alla possibilità di creare quel 
la i ombmazione nuova di uo-
mni <. capitali che in passato 
si chiamava riforma agrana 
non perché basata sulla redi-
stnbujione di terre ira perché 
mi/zo per la mobili azione e 
noi Inazione della maggior 

parte della popolazione atti
va Collor e de Goran pur 
muovendosi su due s rade di
verse avranno parca hi moli
vi di ricordarsene fra non mol
to poiché la loro «svolta» pro
duce già una ultenore polariz
zazione fra ncchi e pover che 
debilita qualsiasi sistema eco
nomico 

limi l'Unità 
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